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Sono questi pochi e semplici esempi di come gli “uccelli 
di carta” siano solo oggi un passatempo, mentre in 
passato, pur con estemporanee e folcloristiche soluzioni, 
hanno fatto da sfondo a usi e soluzioni anche in teatri 
tragici come quelli di guerra; a noi piace che siano gli usi 
ludici invece a colorare i nostri cieli come recita anche 
il nome di una delle manifestazioni più famose, e che 
a farli volare non siano più e soltanto appassionati in 

età avanzata ma anche giovani e fanciulli che, invece 
di osservare il mondo attraverso lo schermo, pur utile, 
di un computer, imparino a farlo anche dall’alto di un 
aquilone in volo. Con i ragazzi del Progetto Giovani 
siamo stati a “volare” all’International Kite Festival di 
Cervia il 21 e 22 di aprile, qui abbiamo anche fatto alzare 
i prototipi costruiti nel locale laboratorio da alcuni di 
loro, ingegneri aeronautici per un giorno.

Alessandro Zoppi

L’ultimo miniraduno dei giovani 
camperisti è stato a Cervia il 21 e 
il 22 aprile 2012 in occasione del 
festival degli aquiloni.
Esistono diversi tipi di aquiloni: 
statici, acrobatici e da combatti-
mento. Gli aquiloni statici hanno un 
solo filo e stanno fermi in alto. Gli 
aquiloni acrobatici sono comandati 
attraverso due fili e secondo quale 
filo viene tirato l’aquilone prende 
quella direzione. Gli aquiloni da 
combattimento sono comandati 
da un solo filo che se è ben teso 
fa star fermo l’aquilone, ma che 
se non è ben teso gli fa fare giri 
intorno a se stesso. L’obiettivo di 
una lotta tra aquiloni da combat-
timento è, facendo roteare su se 
stesso il proprio aquilone, tagliare 
il filo di un aquilone avversario. 
Questo tipo di aquilone è molto 
diffuso nelle culture asiatiche dove 
vengono effettuati combattimenti 
aerei.

Un aquilone tradizionale giappo-
nese da combattimento si chiama 
Rokkaku. Il Rokkaku ha forma 
esagonale e di solito è decorato 
con il volto dipinto di un celebre 
samurai; è costruito con carta fatta 
a mano ma resistente (washi) e con 
stecche di bambù. 
Quando due di questi aquiloni 
sono in competizione per vincere 
devono rompere le asticelle dell’a-
quilone avversario.

La competizione tra aquiloni da 
combattimento è descritta in un 
famoso libro intitolato “Il caccia-
tore di aquiloni” in cui si descrive la 
passione di due bambini dodicenni 
afgani per questo gioco. 
A Cervia non ho visto combatti-
menti tra aquiloni ma ho visto molti 
aquiloni statici e alcuni aquiloni 
acrobatici. Il festival mi è piaciuto 
molto perché ho potuto vedere 
molti aquiloni belli e colorati.

Le suggestive vele agitate dal vento

Aquilone in notturna




